



Giovanni Ozzola, Un solo orizzonte 
 
Biografia Autore:  
Giovanni Ozzola nasce a Firenze nel 1982. Ora vive e lavora in Spagna.  
Dopo aver trascorso alcuni anni in Londra, torna in Italia nel 2001, dove inizia a costruire 
un percorso artistico personale che lo ha portato a partecipare alla manifestazione Felicità. 
Una guida di sopravvivenza per lʼarte e la vita a cura di David Elliott e Pier Luigi Tazzi 
presso il Mori Art Museum di Tokyo. 
Da allora la sua attenzione è stata focalizzata sulla luce come materiale necessario per la 
visione. Nel centro del suo lavoro cʼè lʼidea di spazio tridimensionale e luce, inoltre ha 
sviluppato una ricerca sul concetto di immagine mentale e l'essenza dei soggetti. 
Giovanni Ozzola ha già partecipato a mostre in diverse sedi in Italia e allʼestero, tra le altre 
ricordiamo: CCCS - Centro di Cultura Contemporanea Strozzina, Firenze; MART, 
Rovereto; Chelsea Art Museum New York; Sharjam Maraya Art Center, Dubai; Galleria 
Continua, San Gimignano/Pechino/Le moulin; Palazzo delle Papesse, Siena; MAN, Nuoro; 
Museo Pecci, Prato; Mori Museum, Tokyo; Galleria Civica di Arte contemporanea, Trento; 
Waseda University, Tokyo; Centre d'Art Bastille, Grenoble; Schunck -Glaspaleis, Herleen; 
Künstlerhaus Palazzo Thurn und Taxis, Bregenz; GC.AC, Monfalcone; Via Farini DOCVA, 
Milano; Centro Arti Visive, Pesaro. Ha vinto prestigiosi premi quali il Premio Terna (2008), 
il Talent Prize (2010) e il Premio Cairo (2011). 
 
Titolo: 





Abstract (1500 battute max): 
Il progetto non realizzato di Giovanni Ozzola si intitola Un solo orizzonte e consiste in una 
video installazione di cinque proiettori che contemporaneamente mostrano sulla stessa 
parete riprese di orizzonti, realizzate in cinque differenti luoghi con lo stesso grado di 
latitudine, seguendo quindi il parallelo.  
Il progetto non è stato realizzato per ragioni logistiche, connesse alla struttura. 
 
Descrizione del progetto: 
Il progetto di Giovanni Ozzola consiste in una installazione video presso il Mori Museum di 
Tokio. È un lavoro complesso e consiste nellʼallestimento di cinque proiettori che 
contemporaneamente mostrano sulla stessa parete riprese di orizzonti, realizzate in 
cinque differenti luoghi con lo stesso grado di latitudine. Sono dunque cinque panorami 
ripresi per 24 ore - quindi dallʼalba al tramonto fino allʼalba ancora - in cui il sole e la luna 
compiono la loro naturale transizione. I due corpi celesti attraversano ogni schermata, 
quando all'estrema sinistra abbiamo il sorgere del sole allʼestrema destra vediamo il 
 
tramonto e così via, in modo da poter osservare un ciclo solare completo. Questo lavoro 
riflette la poetica dellʼartista, che per questa volta ha deciso di andare oltre il mezzo 
fotografico e di lavorare sullʼimmagine in movimento, utilizzando appunto questo strumento 
come il prolungamento naturale della fotografia. Oltre alla luce - centrale nella poetica 
dellʼartista - il mezzo video imprime anche il tempo, altro nodo imprescindibile del lavoro di 
Ozzola, visibile soprattutto nei lavori in ardesia come 3000 B.C.E – 2000 (Il cammino 
verso sé stessi), 2012, e nelle sospensioni fotografiche come Poltrona del 2003. Anche la 
geografia - non solo nellʼaccezione del viaggio, quindi nella restituzione di un reportage 
fotografico - riveste un ruolo fondamentale e centrale nei suoi lavori: questo tema è infatti 
sempre percepibile nelle mappature tracciate su un materiale primordiale come lʼardesia e 
in lavori fotografici quali Dove nasce il vento” del 2012. Un solo orizzonte però riflette una 
complessità sia dal punto di vista tecnico che concettuale, non si tratta più di una visione 
univoca statica o in movimento ma è una pluriproiezione che permette al visitatore una 
visione multipla altrimenti impossibile.  
Come nei propri progetti fotografici non vi è un né soggetto né una narrazione. Pier Luigi 
Tazzi parla difatti di “arte iconica”1 quando tratta del lavoro di Ozzola, e allo stesso modo 
anche Alberto Salvadori afferma che “una parola chiave per potersi avvicinare al lavoro di 
questo artista è iconologia, che ci porta a cogliere il contenuto degli elementi attraverso 
unʼanalisi formale delle opere”2.  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
1_ tokyo.pdf 
file pdf contenente una presentazione del progetto, una pianta per la disposizione dei 
proiettori, un collage per restituire la visione frontale dellʼinstallazione e una mappa del 
mondo su cui è riportata la linea dellʼorizzonte. 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Progetto speciale sviluppato per la mostra Happiness. A survival guide for art and life, a 
cura di David Elliott e Pier Luigi Tazzi, Mori Art Museum, Tokyo, Giappone. 
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Motivi logistici legati alla struttura. 
 
Bibliografia specifica  
 
Pier Luigi Tazzi, Introduzione in 10 paragrafi casuali, in Giovanni Ozzola. Looking for 
adventures in a blue planet, Gli Ori, Pistoia, 2004.  
 
Alberto Salvadori, In villa, in Giovanni Ozzola. Recontres lors dʼune promenade nocturne, 
Gli Ori, Pistoia, 2009. 
                                                
1 Pier Luigi Tazzi, “Introduzione in 10 paragrafi casuali”, in Giovanni Ozzola. Looking for adventures in a blue planet, Gli 
2 Alberto Salvadori “In villa”, in Giovanni Ozzola. Recontres lors d’une promenade nocturne”, Gli Ori, Pistoia, 2009. 
 
 
Ludovico Pratesi, La geografia sentimentale di Giovanni Ozzola in Castaway Depot 41° 7ʼ 
31ʼʼ N 16° 51ʼ 0ʼʼ sentimental mood, Doppelgaenger, Bari / Sagraf srl - Z.I. Capurso, 2012  
scheda a cura di: 
Valentina Rossi  
 






Giovanni Ozzola was born in Florence in 1982. Now he lives and works in Spain. After 
spending many years in London, he returned to Italy in 2001, where he began to follow a 
personal artistic path that led him, in 2001 to participate to the exhibition Happiness. A 
survival guide for art and life curated by David Elliott and Pier Luigi Tazzi, at Mori Art 
Museum in Tokyo, Japan. 
Since then his attention was focused on light as a necessary material for vision. His work  
revolves around the idea of a three-dimensional space alongside the light, while he has 
also developed a research around the concept of mental image and the research for the 
essence of a subject. 
Giovanni Ozzola has already participated to several exhibitions in Italy and worldwide, 
between the different venues we can remember: CCCS - Centro di Cultura 
Contemporanea Strozzina, Firenze; MART, Rovereto; Chelsea Art Museum di New York; 
Sharjam Maraya Art Center, Dubai; Galleria Continua, San Gimignano / Pechino / Le 
Moulin; Palazzo delle Papesse, Siena; MAN, Nuoro; Museo Pecci, Prato; Mori Museum, 
Tokyo; Galleria Civica di Arte contemporanea, Trento; Waseda University, Tokyo; Centre 
d'Art Bastille, Grenoble; Schunck-Glaspaleis, Herleen; Künstlerhaus Palazzo Thurn und 
Taxis, Bregenz; GC.AC, Monfalcone; Via Farini DOCVA, Milano; Centro Arti Visive, 










The unrealized project of Giovanni Ozzola, titled Un solo orizzonte, consists in a video 
installation of five projectors that simultaneously show on the same wall different videos of 
horizons, filmed in five different places with the same degree of latitude, thus following the 
parallel. It wasnʼt realized for logistical reasons, due to the venue. 
 
Project review: 
Giovanni Ozzolaʼs project is a video installation, which was designed to be exhibited at the 
Mori Museum in Tokyo. It is a complex work that consists in setting up five projectors that 
simultaneously show on the same wall shootings of different horizons, taken in five places 
with the same degree of latitude. The subjects are then five 24 hour takes on the 
landscape - so from dawn till dusk to dawn again - observing the sun and the moon while 
they perform their natural transition. The two celestial bodies should have passed through 
each screen, so that when on the far left we would have seen the sunrise in the far right 
we would have had the sunset and so on, in order to observe a complete solar cycle. This 
work reflects the artist's poetry, that this time has decided to go over the photographic 
 
mediu to engage with the video, using this language as a natural extension of 
photography. Apart from the light - a central element to the artist poetics - the video also 
captures the passing of time, another essential part of Ozzola body of work that we can 
find inside works such as 3000 B.C.E – 2000 (Il cammino verso sé stessi), 2012 and in the 
suspended photographs of Poltrona, 2003. Geography then - and we must intend it not 
only as an element connected to the ideas of travelling and photojournalism - plays a 
fundamental role in his work, as this theme is always perceptible in his map drawings 
realized on slate, and in his photographic works such as Dove nasce il vento, 2012.  
However, Un solo orizzonte reflects both a technical and conceptual complexity, as it is no 
longer a single, static or animated, view but a multiple projection that allows the visitor to 
experience a composed view, otherwise impossible. Inside Ozzolaʼs photographic projects 
there is neither a subject nor a narrative, in fact critics Pier Luigi Tazzi speaks about the 
work of the artists in terms of an "iconic art"3, while Alberto Salvadori states that "a 
keyword to get close to the work of this artist is iconology, which leads us to grasp the 
content of the elements through a formal analysis of the works” 4.  
 
Project materials review: 
 
1_ tokyo.pdf 
Pdf file, containing a general presentation of the project, a plan to study the placement of 
the projectors, a collage to render the frontal view of the installation and a map of the 
world, where the line of the horizon is clearly evidenced. 
 
Commissioner and other information about the original project: 
Special project proposed for the exhibition Happiness. A survival guide for art and life, 
curated by David Elliott and Pier Luigi Tazzi, Mori Art Museum, Tokyo, Japan. 
 
Unrealized project: reason why 




Pier Luigi Tazzi, Introduzione in 10 paragrafi casuali, in Giovanni Ozzola. Looking for 
adventures in a blue planet, Gli Ori, Pistoia, 2004.  
 
Alberto Salvadori, In villa, in Giovanni Ozzola. Recontres lors dʼune promenade nocturne, 
Gli Ori, Pistoia, 2009. 
 
Ludovico Pratesi, La geografia sentimentale di Giovanni Ozzola in Castaway Depot 41° 7ʼ 
31ʼʼ N 16° 51ʼ 0ʼʼ sentimental mood, Doppelgaenger, Bari / Sagraf srl - Z.I. Capurso, 2012. 
                                                
3 Pier Luigi Tazzi, “Introduzione in 10 paragrafi casuali”, in Giovanni Ozzola. Looking for adventures in a blue planet, Gli 
Ori, Pistoia, 2004.  
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